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VALERIA PRETARI
FINALE LIGURE

Dopo  Albenga,  an-
che a Finale è stata 
inaugurata la nuo-
va Casa di Comuni-

tà dell’Asl2, al piano terra 
della struttura Ruffini, in via 
Della Pineta. Il presidio, fi-
nanziato con i fondi Pnrr per 
oltre un milione di euro, sarà 
un punto di riferimento so-
cio-sanitario per la cittadi-
nanza, con particolare atten-
zione alle persone affette da 
patologie croniche, che po-

tranno contare su percorsi di 
presa in carico personalizza-
ti. «I cittadini – ha sottolinea-
to l’assessore regionale alla 
sanità, Massimo Nicolò - in 
questa Casa di Comunità po-
tranno trovare una risposta 
ai loro bisogni di salute. Non 
solo pazienti ma anche colo-
ro che hanno necessità di fa-
re esami di screening per la 
diagnosi precoce di malattie 
ancora asintomatiche. Si riu-
sciranno certamente a supe-
rare le criticità legate alla lo-
gistica. In questa struttura i 
locali sono ampi e pronti ad 
accogliere tutto il territorio 
della zona del finalese. En-
tro aprile 2026 apriremo tut-

te le 32 case di comunità del-
la Liguria». 

Sul nuovo Santa Corona 
di Pietra Ligure l’assessore 
Nicolò ha riferito: «stiamo 
rispettando  il  cronopro-
gramma,  la  progettualità  
del  nuovo  monoblocco  
dell’ospedale sta andando 
avanti secondo quanto sta-
bilito». All’interno della Ca-
sa di Comunità di Finale, 
che prima del taglio del na-
stro è  stata  benedetta da  
don Giuseppe Militello, par-
roco  della  parrocchia  di  
San Giovanni Battista, sono 
attivi numerosi servizi sani-
tari e socio-assistenziali, ac-
cessibili attraverso il Punto 
Unico di Accesso (PUA), do-
ve  operatori  qualificati  
orientano l’utente verso la 
prestazione più adeguata. 
Sono presenti gli ambulato-
ri dei medici di medicina ge-
nerale e diversi ambulatori 
specialistici  di  diabetolo-
gia ed endocrinologia, car-
diologia (con il servizio di 
Holter), oculistica, allergo-
logia  e  neurologia,  oltre  
all’ambulatorio per lo scom-
penso cardiaco. 

La struttura ospita inoltre i 
servizi infermieristici con l’In-
fermiere di Famiglia e Comu-
nità (IFeC), il Servizio di Assi-
stenza Domiciliare (ADI), il 
Consultorio, il servizio di As-
sistenza Sociale, una sala pre-
lievi e la presenza delle asso-
ciazioni di volontariato che 
collaborano alle attività terri-
toriali. «La sfida da vincere sa-
rà far conoscere ai cittadini 
questo importante presidio e 
tutti i servizi che può offrire» 
ha aggiunto Monica Cirone, 
direttore sociosanitario Asl2. 
Cuore pulsante della nuova 
Casa di Comunità sarà un’e-
quipe multidisciplinare com-
posta da medici, infermieri e 
altri professionisti. 

«L’apertura di questo cen-
tro rappresenta un momen-
to importante per la nostra 
comunità e per tutto il no-
stro comprensorio. Questa-
struttura sarà un luogo aper-
to e accogliente con un nuo-
vo metodo di sanità territo-
riale che darà la possibilità 
di essere vicini alle persone» 
ha sottolineato il vicesinda-
co di Finale, Maura Firpo. —
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L’assessore regionale Nicolò: sul progetto Santa Corona stiamo rispettando i tempi

Nuove Case di comunità Asl
dopo Albenga arriva Finale

L’EVENTO

MASSIMILIANO RAMBALDI
ALASSIO

Prevista per oggi l’autopsia 
sul corpo di Maria Boschet-
to, la bidella delle scuole Ol-
landini di Alassio morta in 
casa a distanza di tre giorni 
da  un  infortunio  capitato  
mentre lavorava a scuola.  
Era caduta travolta da una fi-
nestra crollata perché priva 
di giunti di sicurezza, tolti 
da chissà chi. L’esame autop-
tico dovrà chiarire se tra l’in-
cidente alla scuola e il deces-
so ci sia o meno un collega-
mento: per ora la Procura ha 
aperto un fascicolo per omi-
cidio colposo.

Nel frattempo la Uil scuo-
la ha emesso una nota, espri-
mendo «Profondo cordoglio 
per la scomparsa di Maria Bo-
schetto, collaboratrice delle 
scuole Ollandini di Alassio, 
deceduta pochi giorni dopo 
un grave incidente avvenuto 
mentre era al lavoro. La don-
na era rimasta ferita mentre 
puliva una finestra che, a 
causa del cedimento delle 
cerniere di sicurezza, si era 
staccata colpendola e facen-
dola cadere. Indipendente-
mente dall’esito delle indagi-
ni e dall’eventuale correla-

zione tra l’incidente e la mor-
te – affermano la Segretaria 
confederale Uil Ivana Vero-
nese e il Segretario generale 
Uil  Scuola  Rua,  Giuseppe  
D’Aprile – questa tragedia ri-
chiama una verità che non 
possiamo più ignorare: nelle 
scuole italiane la sicurezza 
continua a essere trascurata. 
Di sicurezza a scuola si parla 
sempre troppo poco, finen-
do per confinarla ai margini 
dell’agenda politica, da risol-
vere con misure tempora-
nee». Il sindaco di Alassio 
Marco Melgrati aveva ricor-
dato come la scuola in que-
stione  sia  sostanzialmente  
nuova, visto che è stata inau-
gurata solo due anni fa e che 
la finestra al centro dell’inda-
gine era a norma.

«Su 40.000 edifici scolasti-
ci statali – spiegano i sindaca-
listi – ben 36.000, come ri-
corda Tuttoscuola, non di-
spongono di una o più certifi-
cazioni obbligatorie in tema 
di sicurezza, il 59,16% non 
ha agibilità, il 57,68% man-
ca del certificato di preven-
zione incendi e il  41,50% 
non ha collaudo statico. Ina-
dempienze che possono ave-
re conseguenze serie». —
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Maria Boschetto era operatrice scolastica da molti anni

alassio. i sindacati: serve più sicurezza a scuola

Bidella morta, indagine
per omicidio colposo
oggi ci sarà l’autopsia 
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